
Tribunale di Cassino, ud. 18 dicembre 2002 (giudice Di Giulio). Rapporto di 
lavoro- mobbing- definizione- presupposti- sussistenza di fatti esorbitanti da una 
fisiologica conflittualità nei normali rapporti di ufficio- necessità. 
 
Il mobbing è quel fenomeno di violenza morale posto in essere in modo reiterato per un apprezzabile lasso di tempo, 
da uno o più soggetti interni al contesto aziendale, superiori o colleghi del mobbizzato, con la finalità ultima di 
addivenire alla sua espulsione reale o estromissione virtuale dal contesto lavorativo, risultato perseguito mediante 
una serie di soprusi e di condotte tese a depauperare il suo valore professionale, ad umiliarlo e ad emarginarlo, 
inducendo nella vittima processi di autocolpevolizzazione e svalutazione delle proprie capacità e provocando un 
deterioramento delle sue condizioni lavorative e pertanto deve essere escluso nel caso in cui non sussistano fatti 
esorbitanti da una fisiologica conflittualità nei normali rapporti di ufficio. 
 


